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    citazioni di Assagioli su ‘vocazione’



VOCAZIONE
Si tratta di costruire la propria personalità e di farsene uno strumento agile e obbediente, si tratta di creare la forma più atta a manifestare e ad esprimere la nostra «nota» individuale, si tratta di trovare lo stile di vita che ci è consono, e di attuare la nostra vocazione interiore. È un’opera ad un tempo di sapienza e di arte, e insieme essenzialmente pratica. In essa sta il segreto della soddisfazione e del successo intesi nel loro senso più vasto e più alto. (Il valore pratico ed umano della cultura psichica)

Compito essenziale della Psicosintesi è la scoperta del nostro essere profondo, del centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente “psicologici”. Secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria nota spirituale specifica, della nostra vocazione interna, che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale. (Il valore pratico ed umano della cultura psichica)
The Self - The call of the Self - “Vocation”. “Who has vocation hears the voice of the inner man; he is called”. C.G. Jung, The Development of Personality, in The Self, p. 151. “The inner voice is the voice of a fuller life, of a wider, more comprehensive consciousness”. id. p. 156

Vocazione - Spesso è inconscia, ma pre-sentita, come “un’eco”. Senso di un “destino”. Vedi Keyserling, De la pensée, 208

Call - Supercosc. “... being directed by an inner voice”. (“Bestimmung”). Mission. Keyserling, From Suffering

Psicosintesi - Scoperta del proprio centro speciale, della propria vocazione spirituale, della speciale sintesi creativa. Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 111 - ID 14767

La potente irradiazione spirituale dei contemplativi è dunque la forma più pura e più alta di azione, quella che più s’avvicina al “modus operandi” della Divinità; è insomma l’apoteosi di Maria. Ma appunto perché così elevata e quasi sovrumana, è un’attività d’eccezione, che trascende le possibilità dell’uomo ordinario, e alla quale conviene si dedichino di proposito soltanto coloro che ne hanno la vocazione, che sentono di possedere tutta la forza interna per esplicarla. Agli altri “convien tenere altro viaggio”! (Marta e Maria)

Due compiti vitali: 1) esprimere ciò che è la nota caratteristica e il maggior potere proprio: attuare la propria vocazione, “dare” ciò di cui si è ricchi - 2) sviluppare gli elementi deboli, deficienti, imparare una lezione (la più difficile) - In alcune incarnazioni prevale nettamente una delle due funzioni. In altre entrambe si alternano, si intrecciano, si associano variamente.
I rapporti fra questi due elementi [individualità e personalità] possono essere vari e complessi. Sono armonici quando la nota individuale trova elementi personali di natura plastica nei quali possa esprimersi facilmente: si hanno allora le persone con tendenze decise, vocazioni nette, i caratteri “tutti di un pezzo”, con certe qualità assai sviluppate, ma con deficienze non meno pronunciate. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)
Questo non è che un aspetto più alto e profondo di ciò che fa in ognuno di noi l’Anima nei confronti della personalità: si può chiamarlo un “richiamo e attendo”. Il suo aspetto più elementare direi ma molto importante è quella che è chiamata “la voce della coscienza”. In grado più elevato “il richiamo da parte dell’Anima”, “l’appello, l’influsso dell’Anima sulla personalità”. In termini moderni si può chiamare supercosciente o Sé spirituale. (Wesak 1969 – I)

Ricordiamoci che l’attrazione dell’Anima si manifesta come una “chiamata”, e chiamata è il significato della parola “vocazione”. Una vocazione autentica è una chiamata dell’Anima alla personalità, e ha natura ben diversa da quella degli interessi e attività della personalità. (Le attrazioni dall’alto)
